LA SEGUENTE PROPOSTA DI CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI, IN BASE ALLA SCIA AGIBILITÀ, È STATA PROPOSTA DAGLI ORDINI PROFESSIONALI E ANALIZZATA CON I RAPPRESENTANTI DI RAVA IN DATA 7 MARZO 2017.

LA TABELLA, COSÌ FORMULATA, HA ESCLUSIVAMENTO VALORE DI INDIRIZZO PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI DA SOTTOPORRE A PROCEDURA DI AGIBILITÀ.
Verde: non agibilità
Giallo: nuova agibilità, o integrazione se già esistente
Rosso: nuova agibilità, anche se già esistente agibilità
	COMPONENTI IL MANUFATTO EDILIZIO
	TIPOLOGIE DI INTERVENTO

	
	MO (
) (
)

manutenzione ordinaria
	MS

manutenzione straordinaria
	RE (
)

restauro
	RC

risanamento conservativo
	RIS

ristrutturazione edilizia
	NC

nuova costruzione

	1.
COMPONENTI STRUTTURALI:
	
	
	
	
	
	

	
	Strutture verticali e di fondazione.
	
	MS

Consolidamento, rifacimento parziale con stesso posizionamento.

Demolizione di elementi verticali esterni, qualora in contrasto ambientale.


	RE

Recupero, consolidamento o ricostruzione delle strutture originarie degradate e di quelle mancanti.

Adeguamento tipologico di elementi verticali esterni, qualora in contrasto ambientale.


	RC

Consolidamento, rifacimento parziale e/o totale o sostituzione con eventuale diverso posizionamento solo per adeguamento igienico-sanitario nell’ambito del volume esistente.
	RIS

Rifacimento parziale e/o totale o sostituzione anche con diverso posizionamento.
	_

	
	Strutture orizzontali.
	
	MS

Consolidamento, rifacimento parziale con stesso posizionamento.

Demolizione di elementi orizzontali esterni, qualora in contrasto ambientale.
	RE

Recupero, consolidamento o ricostruzione delle strutture originarie degradate e di quelle mancanti.

Adeguamento tipologico di elementi orizzontali esterni, qualora in contrasto ambientale.


	RC

Consolidamento, rifacimento parziale e/o totale o sostituzione con eventuale diverso posizionamento solo per adeguamento delle altezze interne ai minimi di legge nell’ambito del volume esistente.
	RIS

Rifacimento o sostituzione anche con nuovo posizionamento dei piani abitativi in atto o nuova realizzazione con eventuale ampliamento di superficie attraverso operazioni di carattere sistematico (interessanti la maggior parte degli orizzontamenti).
	_

	
	Varchi e aperture su strutture portanti
	
	MS

Apertura di varchi necessari per la creazione di porte interne, armadi a muro, nicchie per apparecchiature; tali varchi sono contenuti per una larghezza massima di metri 1,10 per ogni varco.
	RE

Interventi di cui a MS, se compatibili con esigenze di tutela.
	RC

Apertura di varchi interni per un più funzionale impianto distributivo della singola unità immobiliare.
	RIS

Realizzazione di varchi e aperture esterni.
	_

	
	Corpi scala
	
	MS

Consolidamento, rifacimento parziale con stesso posizionamento.
	RE

Ricostruzione con stesso posizionamento, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche del fabbricato e senza compromettere eventuali elementi di pregio esistenti, la cui integrità deve essere salvaguardata.
	RC

Realizzazione di nuovi corpi scala interni per un più funzionale impianto distributivo della singola unità immobiliare nel rispetto delle caratteristiche tipologiche del fabbricato e senza compromettere eventuali elementi di pregio esistenti, la cui integrità deve essere salvaguardata.
	RIS

Realizzazione di nuovi corpi scala interni anche con incremento delle unità abitative, all’interno della sagoma esistente.
Chiusura di corpi scala esterni esistenti. 
	NC

Realizzazione di nuovi corpi scala esterni alla sagoma dell’edificio esistente.

	2.
PARTI ESTERNE DELL’EDIFICIO:
	
	
	
	
	
	

	Coperture piane o inclinate
	Aperture e elementi accessori
	MO

Riparazione o parziale e modesto rifacimento di comignoli, di grondaie e pluviali, ecc.


	MS

Ricostruzione di comignoli, serramenti di abbaini, di grondaie e pluviali, purché con elementi congruenti con il carattere dell’edifico stesso.

Realizzazione di n. 1 lucernario per l’accesso alla copertura.
	RE

Consolidamento, recupero o ricostruzione di comignoli, serramenti di abbaini, di grondaie e pluviali, purché con elementi congruenti con il carattere dell’edifico stesso, senza compromettere eventuali elementi di pregio esistenti, la cui integrità deve essere salvaguardata.
	RC
Sostituzione o inserimento di nuovi elementi anche con materiali e tecniche diverse da quelle originali purché congruenti con il carattere degli edifici stessi.

Adeguamento o inserimento di lucernai e tubi di luce per esigenze funzionali e igienico-sanitarie di aerazione e illuminazione dei locali.

Adeguamento o inserimento

di un abbaino per falda per

esigenze funzionali e igienicosanitarie

di aerazione e

illuminazione dei locali.
	RIS

Adeguamento o inserimento di abbaini in numero superiore ad uno per falda per esigenze funzionali e igienico-sanitarie di aerazione e illuminazione dei locali.
	_

	
	Manto di copertura
	MO

Riparazione o parziale e modesto rifacimento del manto di copertura e dell’orditura secondaria dei tetti a falde e delle pavimentazioni delle coperture piane.

	MS

Sostituzione dell’intero manto di copertura sia per le falde inclinate sia per le coperture piane
	RE

Rifacimento dell’intero manto di copertura sia per le falde inclinate sia per le coperture piane
	
	
	_

	
	Struttura portante del manto di copertura
	
	MS
Riparazione o sostituzione senza alterazione della geometria e delle pendenze.
	RE

Consolidamento, recupero o ricostruzione.
	RC
Sostituzione con eventuale adeguamento delle pendenze qualora anomale rispetto a quelle tipiche di zona, senza variazione del volume esistente.
	RIS

Sostituzione con modificazione della geometria e/o delle pendenze.
	_

	Involucro esterno
	Pareti perimetrali
	
	MS

Rifacimento di limitate parti fatiscenti e staticamente non recuperabili delle murature perimetrali, purché ne siano mantenuti il posizionamento e i caratteri originari.
	RE

Rifacimento di limitate parti qualora degradate o crollate, volto al ripristino e alla valorizzazione unitaria dei prospetti.
	RC


	RIS

Sostituzione.
	_

	
	Varchi e aperture
	
	
	RE

Ripristino di varchi e aperture preesistenti.
	RC

Tamponamento di finestre e porte-finestre.

Inserimento di nuove aperture legate alle necessità di adeguamento igienico-sanitario e funzionale.
	RIS

Realizzazione o eliminazione di varchi e aperture esterni.
	_

	Finiture esterne
	Balconi e ringhiere
	MO

Riparazione di modeste porzioni degradate con stesso materiale e colore.
	MS

Rifacimento anche con adeguamento tecnico.

Eliminazione, qualora in contrasto ambientale.
	RE

Sostituzione di elementi in contrasto ambientale con materiali e tipologie coerenti con il contesto.

Ripristino di balconi nel solo caso di loro comprovata preesistenza.
	RC

Sostituzione di ringhiere o balconi e inserimento di nuovi balconi, con tipologie e materiali coerenti con l’insieme del fabbricato e che non compromettano gli eventuali elementi di pregio esistenti.
	RIS

Eliminazione.
	_

	
	Serramenti davanzali, soglie e elementi di riquadratura
	MO

Riparazione o rifacimento con stesso materiale e colore e con prestazioni energetiche migliorative.
	MS

Sostituzione parziale.
	RE

Sostituzione di elementi in contrasto ambientale con materiali e tipologie coerenti con il contesto.

Interventi di cui a MO e  MS, su edifici classificati dai PRG monumento, documento e di pregio.
	RC

Sostituzione totale.
	
	_

	
	Intonaci, rivestimenti e zoccolature
	MO

Riparazione di modeste porzioni degradate con stesso materiale e colore.
	MS

Realizzazione o rinnovo.
	RE

Ripristino o rifacimento.

Eliminazione di elementi estranei e non coerenti tipologicamente.
	
	
	_

	
	Tinteggiature e trattamenti superficiali
	MO

Riparazione di modeste porzioni degradate con stesso materiale e colore.
	MS

Realizzazione o rinnovo.
	RE

Ripristino o rifacimento

Eliminazione di elementi estranei e non coerenti tipologicamente.
	
	
	_

	
	Altri elementi accessori
	MO

Riparazione con stessi materiali e stessa tipologia.
	MS

Rifacimento.
	RE

Eliminazione di elementi estranei e non coerenti tipologicamente.
	RC

Inserimento di nuovi elementi decorativi diversi da quelli originali, purché compatibili con le caratteristiche tipologiche d’insieme del fabbricato, che non compromettano gli eventuali elementi di pregio esistenti.
	
	_

	3.
PARTI INTERNE DELL’EDIFICIO:
	
	
	
	
	
	

	Tramezzi
	
	MO

Rifacimento senza spostamenti, 

senza incremento della Sur 

e senza interessamento di elementi strutturali portanti. Realizzazione e spostamento di muretti, arredi fissi, nicchie e pareti mobili.
	MS

Demolizione e/o nuova costruzione, senza interessamento di elementi strutturali portanti e che non includano eventuali elementi di pregio. 

	
	RC

Demolizione e/o nuova costruzione per una completa riorganizzazione funzionale dell’unità immobiliare (anche con incremento delle stesse)  e/o dell’edificio.
	
	_

	Finiture interne
	Pavimenti
	MO

Riparazione e/o sostituzione e/o nuova realizzazione con sovrapposizione, senza rifacimento del sottofondo
	MS

Sostituzione con rifacimento del sottofondo.
	RE

Ripristino degli elementi di pregio e/o inserimento o sostituzione, purché compatibile con le esigenze di tutela 
	RC

Realizzazione di nuovo pavimento, con eventuale sottofondo
	
	_

	
	Intonaci, rivestimenti e tinteggiature
	MO

Riparazione degli intonaci per le parti degradate.

Sostituzione all’interno della singola unità immobiliare dei rivestimenti e delle tinteggiature.

	MS

Sostituzione degli intonaci.

Riparazione e/o sostituzione delle parti comuni a più unità immobiliari.
	RE

Ripristino e/o nuova formazione di intonaci con tecniche e materiali coerenti con quelli esistenti o originari dopo indagini e analisi stratigrafiche e fisico-chimiche. 

Eliminazione di rivestimenti estranei e non 
ipo logicamente coerenti con il carattere dell’edificio.
	
	
	_

	
	Controsoffitti
	MO

Sostituzione o nuova realizzazione, nel rispetto delle altezze minime interne.
	
	RE

Sostituzione o nuova realizzazione, purché compatibile con le esigenze di tutela.
	
	
	_

	
	Porte e Serramenti interni
	MO

Sostituzione o inserimento di un nuovo serramento, anche nel caso di inserimento dall’interno per la realizzazione di un doppio serramento.
	
	RE

Sostituzione o inserimento di un nuovo serramento, anche nel caso di inserimento dall’interno per la realizzazione di un doppio serramento.
	
	
	_

	
	Varchi e aperture su pareti non portanti
	MO

Adeguamento delle dimensioni dei varchi e aperture esistenti. 
	MS

Realizzazione, eliminazione o ripristino, senza variazione del numero delle unità immobiliari.
	RE

Interventi di cui a MO e MS, se compatibili con esigenze di tutela, anche con variazione del numero delle unità immobiliari.
	
	
	_

	
	Altri elementi (davanzali, opere in marmo e pietra ecc)
	MO

Riparazione, sostituzione o inserimento.
	
	
	
	
	_

	4.
COMPONENTI IMPIANTISTICHE:
	
	
	
	
	
	

	Impianti idrosanitari
	
	MO

Riparazione, sostituzione o integrazione, senza rifacimento della intera  rete di distribuzione interna.


	MS

Sostituzione o integrazione, con rifacimento della intera rete di distribuzione interna.

	RE


	RC

Realizzazione di nuovi impianti e servizi igienici.
	
	_

	Impianti termici e di ventilazione
	
	MO

Riparazione, sostituzione o integrazione, senza rifacimento della intera rete di distribuzione interna.

Inserimento di dispositivi e organi di regolazione e controllo finalizzati al miglioramento delle condizioni termoigrometriche degli ambienti. (es. valvole termostatiche, impianti di ventilazione controllata stand alone, …).
	MS

Sostituzione o integrazione, con rifacimento della intera rete di distribuzione interna.
	RE


	RC

Realizzazione di nuovi impianti.
	
	_

	Impianti elettrici e speciali


	
	MO

Riparazione, sostituzione parziale o integrazione.


	MS

Sostituzione totale.


	RE


	RC

Realizzazione di nuovi impianti.
	
	_

	Impianti di sollevamento e antincendio
	Interni al fabbricato
	MO

Riparazione, integrazione o sostituzione di elementi, in assenza di opere murarie.
	MS

Sostituzione o realizzazione di nuovo impianto all’interno di fabbricato esistente senza alterazione delle componenti strutturali e/o dell’assetto distributivo dell’edificio.
	
	RC

Sostituzione o realizzazione di nuovo impianto all’interno di fabbricato esistente con alterazione delle componenti strutturali e/o dell’assetto distributivo dell’edificio.
	
	_

	
	Esterni al fabbricato
	
	
	
	RC

Realizzazione di nuovo impianto, purché finalizzato ad adeguamento normativo.
	RIS

Realizzazione di nuovo impianto.
	_

	Volumi tecnici impiantistici
	
	
	MS

Realizzazione di nuovi volumi tecnici interni all’edificio e/o alla singola unità immobiliare o esterni non emergenti dal terreno, compresi nuovi vani per il passaggio di canne fumarie, vespai e intercapedini.
	
	
	RIS

Realizzazione di nuovi volumi tecnici esterni in adiacenza all’edificio ed emergenti dal terreno.
	NC

Realizzazione di nuovi volumi tecnici esterni non in adiacenza all’edificio.


	5. RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
 E ACUSTICA 
	
	
	
	
	
	

	Coperture inclinate o piane


	
	MO

Intervento di coibentazione eseguito dall’intradosso, senza modifiche strutturali e del manto di copertura, fatto salvo il rispetto dei requisiti igienico sanitari.
	MS

Intervento di coibentazione eseguito dall’estradosso con aumento dello spessore del pacchetto di copertura nei limiti di deroga ai parametri edilizi stabiliti dalla normativa di settore.
	
	
	
	NC

Intervento di coibentazione eseguito all’estradosso, con aumento dello spessore del pacchetto di copertura oltre i limiti di deroga ai parametri edilizi stabiliti dalla normativa di settore).

	Strutture verticali


	
	MO

Intervento di coibentazione eseguito dall’interno, fermo restando il rispetto dei requisiti igienico sanitari,  o in intercapedine muraria esistente mediante insufflaggio.
	MS

Intervento di coibentazione eseguito dall’esterno che interessi una parte dell’involucro, nei limiti di deroga ai parametri edilizi stabiliti dalla normativa di settore. 

	
	RC

Intervento di coibentazione eseguito dall’esterno che interessi l’intero involucro, nei limiti di deroga ai parametri edilizi stabiliti dalla normativa di settore..
	
	NC

Intervento di coibentazione eseguito dall’esterno oltre i limiti di deroga ai parametri edilizi stabiliti dalla normativa di settore.

	Orizzontamenti e vespai
	
	MO

Intervento di coibentazione eseguito dall’interno fermo restando il rispetto dei requisiti igienico sanitari.
	MS

Intervento di coibentazione eseguito dall’esterno (ad es. solai di porticati).
	RE

Interventi di cui a MO, e MS su edifici classificati dai PRG monumento, documento e di pregio.
	
	
	

	Serramenti
	
	MO

Rifacimento con stesso materiale e colore e con prestazioni energetiche migliorative.
	MS

Sostituzione parziale.
	RE

Interventi di cui a MO, e MS su edifici classificati dai PRG monumento, documento e di pregio.
	RC

Sostituzione totale.
	
	

	Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili a diretto servizio di edifici 

	Generatori eolici
	MO

Riparazione o rifacimento di impianti esistenti.


	MS

Inserimento di nuovo impianto posizionato sull’edificio o sostituzione di impianto esistente.
	
	
	
	NC

Inserimento di nuovo impianto non posizionato sull’edificio.

	
	Centraline idroelettriche 
	MO

Riparazione o rifacimento di impianti esistenti.


	MS

Inserimento di nuovo impianto posizionato all’interno dell’edificio o sostituzione di impianto esistente.
	
	
	
	NC

Inserimento di nuovo impianto esterno all’edificio.

	
	Impianti solari
	MO

Riparazione o rifacimento di impianti esistenti.


	MS

Inserimento di nuovo impianto posizionato sull’edificio o sostituzione di impianto esistente.
	
	
	
	NC

Inserimento di nuovo impianto non posizionato sull’edificio.

	
	Impianti fotovoltaici
	MO

Riparazione o rifacimento di impianti esistenti.


	MS

Inserimento di nuovo impianto posizionato sull’edificio o sostituzione di impianto esistente.
	
	
	
	NC

Inserimento di nuovo impianto non posizionato sull’edificio.

	
	Geotermia
	MO

Riparazione o rifacimento di impianti esistenti.


	MS

Inserimento di nuovo impianto posizionato all’interno dell’edificio o sostituzione di impianto esistente.
	
	
	
	NC

Inserimento di nuovo impianto esterno all’edificio.

	Serre bioclimatiche
	
	MO

Riparazione di modeste porzioni degradate o rifacimento con stessi materiali e stessa tipologia. 
	MS

Rinnovo.
	
	
	RIS

Realizzazione entro la sagoma dell’edificio.
	NC

Realizzazione fuori dalla sagoma dell’edificio.

	6. ALTRE COMPONENTI
	
	
	
	
	
	

	Volumi pertinenziali
	Strutture pertinenziali e beni strumentali 
	MO

Interventi ammessi per la MO alle sezioni 2-:-4
	MS, RE, RC, RIS:

Interventi ammessi per MS, RE, e RC, RIS alle sezioni 1-:-4
	NC

Realizzazione.

	
	Vani interrati
	MO

Interventi ammessi per la MO alle sezioni 2-:-4
	MS, RE, RC:

Interventi ammessi per MS, RE, e RC alle sezioni 1-:-4
	RIS

Inserimento entro il perimetro dell’edificio esistente anche con sottomurazioni. 
	NC
Costruzione all’esterno al perimetro dell’edificio esistente.

	Abbattimento barriere architettoniche 
	
	MO

Adeguamento senza opere murarie e senza il coinvolgimento delle strutture portanti.
	MS, RE, RC, RIS:

Adeguamento comportante anche opere murarie e/o il coinvolgimento delle strutture portanti.

L’individuazione della tipologia edilizia sarà in funzione della categoria d’intervento dei lavori da eseguire.
	_


1. INTERVENTI COMPORTANTI TRASFORMAZIONI TERRITORIALI.
2.1 
DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI.
Rientrano nella categoria “Tipologie di intervento comportanti trasformazione territoriale” gli interventi e le opere che non presentano caratteristiche riconducibili ad un edificio e che inoltre:

1. condizionano l’assetto del territorio attraverso opere che intervengono su processi di tipo fisico o ambientale (opere di difesa idrogeologica, bonifiche agrarie, terrazzamenti, …) oppure che lo infrastrutturano (strade, piste, infrastrutture a rete, impianti di radio telecomunicazione, cassette elettriche di trasformazione, …);

2. svolgono funzioni accessorie o di supporto ad interventi riconducibili a edifici ma che sono realizzate nello specifico in condizioni di autonomia (ad esempio, la realizzazione della sola fossa Imhoff senza interventi organici che coinvolgano l’edificio di riferimento; l’esecuzione di opere di presa dai corsi d’acqua indipendenti dalla realizzazione di un edificio a cui sono funzionali, quale una centrale idroelettrica).

Gli interventi considerati hanno carattere non temporaneo e sono ordinati nelle seguenti macro –categorie:

1. opere puntuali

2. infrastrutture lineari e a rete

3. interventi di trasformazione areale
Alla categoria delle opere puntuali appartengono opere che, pur non connotandosi come edifici fuori terra, si caratterizzano per un’occupazione di superficie e, nel momento in cui è preso in considerazione l’intervento, non sono connesse ad altro intervento comprendente o meno edifici.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, appartengono a questa categoria:

· concimaie, platee, pozzettoni per liquami, fosse Imhoff, contenitori fissi per i rifiuti urbani; 

· bomboloni gas con tubazione di allacciamento; 

· opere di captazione di sorgenti, opere di presa da corsi d’acqua;
· vasche, serbatoi, fontanili, case dell’acqua, pozzi, piezometri, trivelle permanenti; 
· condotte forzate (se intervento non connesso a opera più complessa);
· postazioni di radio telecomunicazione; 

· stazioni di monitoraggio ambientale; 

· cassette elettriche di trasformazione; 

· paline, cartelli o altri oggetti di segnalazione, indicazione e/o pubblicità; 

· depositi permanenti di materiali a cielo aperto (senza esecuzione di opere edilizie); 

· aree di stoccaggio e deposito temporaneo (ai sensi art. 13, comma 1 della l.r. 31/2007) poste in altro comune rispetto a quello sede del cantiere; 

· serre mobili;

· infrastrutturazione fissa connessa all’attività agricola-produttiva (ad esempio: travaglio, peso, ricovero vitelli, bancali di essicazione uva, ecc…);

· stazioni di distribuzione di carburante;

· stazioni di autolavaggio;

· elementi puntuali d’interesse storico, artistico, paesaggistico e archeologico;

· muri di sostegno e terrazzamenti;

· recinzioni e muri di cinta, cancellate;
· arredi fissi da giardino (gazebo, barbecue, ricovero per animali da affezione, ecc.);
· pavimentazioni di giardini, aree cortilizie e passaggi;

· opere di difesa idraulica (difese spondali, canalizzazione, briglie e opere in alveo);
· opere di difesa da frane e valanghe (valli, reti …);

· barriere anti-rumore;

· vasche di depurazione;
· aree di atterraggio per aereo-mobili (ad esempio, elisuperfici per l’atterraggio di elicotteri);
· parcheggi e aree di sosta.
La categoria delle infrastrutture lineari e a rete è caratterizzata da opere a sviluppo lineare, aeree o interrate.
A titolo esemplificativo e non esaustivo, appartengono a questa categoria:

· piste da sci, slittino ed altre attività sportive a sviluppo lineare;
· cavi interrati ed aerei: linee telefoniche, fibra ottica, reti distributrici di elettricità, sistemi di ricarica auto elettriche, …;
· condotte interrate: rete di fognatura, acquedotto, oleodotto, gasdotto, metanodotto, di distribuzione locale di gas e metano, impianti di irrigazione, teleriscaldamento;

· elementi lineari d’interesse storico, artistico, paesaggistico e archeologico;

· strade e autostrade; 

· piste poderali e interpoderali, forestali, di accesso ad aree di lavorazione e a cantieri; 

· percorsi pedonali, sentieri;

· piste ciclabili;
· ferrovia;

· altre reti infrastrutturali di trasporto continue (treni a cremagliera, monorotaie, tapis roulant, …);
· impianti a fune (funivie, sciovie, ovovie, teleferiche …).
Sono definibili interventi di trasformazione areale quegli interventi o insieme sistematico di interventi che si sviluppano su superfici estese trasformando stabilmente la morfologia dei suoli e l’assetto del paesaggio.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, appartengono a questa categoria:

· aree interessate da rimessa a coltura, bonifica agraria o ambientale o da riqualificazione paesaggistica;
· impianti di produzione di energia rinnovabile non destinati all’autoproduzione, quali parchi fotovoltaici, parchi eolici e centrali idroelettriche;
· aree sportive e/o ricreative;

· cave e miniere;

· discariche;

· piste di atterraggio per aereo-mobili;

· siti attrezzati per radiotelecomunicazioni;

· dighe.

2.2
DEFINIZIONE DELLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO.

Di seguito, con riferimento agli interventi comportanti trasformazione territoriale di cui sopra, si descrivono le tipologie di intervento ad essi afferenti, senza dettagliarne la relativa articolazione, che varia considerevolmente in funzione dell’opera stessa.

MO - Manutenzione ordinaria 

La manutenzione ordinaria comprende interventi volti alla riparazione e al mantenimento in efficienza dei manufatti esistenti attraverso opere di natura non sistematica ma parziale, con mantenimento delle tipologie e dei materiali costruttivi già adottati, senza variazioni planimetriche, altimetriche e volumetriche.
Titolo abilitativo richiesto: nessuno, fatte salve diverse disposizioni derivanti da norme di settore.
MS - Manutenzione straordinaria

La manutenzione straordinaria comprende interventi volti al rinnovo di singole parti, anche strutturali, dei manufatti esistenti, con mantenimento dello sviluppo planimetrico, altimetrico e volumetrico preesistente.

Titolo abilitativo richiesto: SCIA, fatte salve diverse disposizioni derivanti da norme di settore.
RE - Restauro
Sono inquadrabili nella tipologia edilizia del restauro gli interventi che si connotano per il loro carattere di ripristino e recupero storico-paesaggistico di specifici elementi riconducibili al patrimonio di beni culturali e beni paesaggistici. Gli interventi su infrastrutture oggetto di tutela e valorizzazione devono tendere alla salvaguardia delle specifiche caratteristiche tipologiche, costruttive e dei materiali costitutivi favorendone la fruibilità e la leggibilità nell’ambito del contesto nei quali sono inseriti; tali interventi sono assoggettati alla preventiva autorizzazione da parte della struttura regionale competente in materia di tutela dei beni culturali.
Sono soggetti ad interventi di restauro i beni puntuali e lineari di interesse storico artistico, paesaggistico e archeologico, i percorsi storici, gli elementi costitutivi del sistema insediativo tradizionale, come indicati nel Piano Regolatore Generale e/o soggetti a vincolo paesaggistico-ambientale in base alla vigente legislazione in materia, compresi i segni del paesaggio agrario e le trame infrastrutturali (sentieri, percorsi, rus, filari, vergers, ecc.) e, nei vigneti, i terrazzamenti artificiali, i manufatti antichi (quali le colonne in pietra) e gli elementi naturali (quali roccioni) che ne fanno parte integrante, i segni della parcellizzazione fondiaria e ogni altro elemento concorrente alla definizione del loro disegno complessivo. 
Titolo abilitativo richiesto: SCIA, fatte salve diverse disposizioni derivanti da norme di settore.

RC - Risanamento conservativo con miglioramento funzionale

Si riferisce a modificazioni motivate dalla necessità di adeguamento tecnologico o di adattamento a condizioni ambientali modificate.

Sono ascrivibili alla tipologia del risanamento conservativo con miglioramenti funzionali gli interventi di rifacimento, sostituzione e riqualificazione funzionale di opere già esistenti, con modificazione delle tipologie costruttive e dei materiali utilizzati, con il necessario adeguamento dello sviluppo planimetrico, altimetrico e volumetrico dell’opera, compreso l’ampliamento dell’esistente, con le seguenti limitazioni:

· per le opere puntuali si potranno eseguire ampliamenti e/o nuove realizzazioni funzionali all’opera principale, per il 40 % delle dimensioni dei manufatti, sino ad un massimo 40 m³ o 20 m² o 20 m lineari, a seconda della tipologia della costruzione stessa;
· per le infrastrutture lineari e a rete è consentito l’adeguamento tecnologico e funzionale delle stesse contemplando modifiche della stessa infrastruttura fino ad uno sviluppo lineare complessivo pari a 100 m o interessanti una superficie non superiore al 20 % dell’area occupata; tali modifiche non sono ammesse per le opere strutturali;
· interventi di trasformazione areale: rientrano nella tipologia del Risanamento conservativo solo gli interventi di rimessa a coltura, bonifica agraria o ambientale e di riqualificazione paesaggistica, per una superficie complessiva inferiore a 1 ettaro.
Titolo abilitativo richiesto: SCIA.

RIS - Ristrutturazione

Sono riconducibili alla tipologia della ristrutturazione gli interventi di rifacimento, sostituzione e riqualificazione funzionale di opere già esistenti, con modificazione delle tipologie costruttive e dei materiali utilizzati, con il necessario adeguamento dello sviluppo planimetrico, altimetrico e volumetrico dell’opera, compreso l’ampliamento dell’esistente. 

Appartengono alla presente categoria di intervento anche le variazioni delle tipologie di attività sportiva e ricreativa individuate all’interno della medesima area.
Titolo abilitativo richiesto: Permesso di costruire, fatte salve diverse disposizioni derivanti da norme di settore.
NC - Nuova costruzione
Sono interventi di nuova costruzione quelli di trasformazione o occupazione permanente del suolo e del sottosuolo non edificati e non riconducibili alle categorie di intervento di cui al risanamento conservativo con miglioramento funzionale ed alla ristrutturazione.
Titolo abilitativo richiesto: Permesso di costruire, fatte salve diverse disposizioni normative.
(�)	Interventi non interessanti parti strutturali.


(�) 	Gli interventi, qualora interessanti elementi di pregio documentalmente riconosciuti tali, dovranno essere coerenti con le esigenze di tutela e assicurare la relativa conservazione.


(�)	Ciascuno intervento dovrà essere compatibile con le esigenze di tutela del manufatto edilizio. Nel caso di interventi su manufatti vincolati, ai sensi del D.Lgs 42/2004, la valutazione delle esigenze di tutela sono demandate all’organo competente.


(�)	Per posizionamento va intesa la stessa collocazione spaziale originaria.


� l.r. 26/2012., con particolare attenzione ai titoli abilitativi richiesti.
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